
…e quest’altra… che fa? non la mettiamo? 

In un tempo di sospetti, insinuazioni, tristezze, occhiali scuri e lenti concave o convesse, comunque 

deformanti, forse la letterina di una ragazza che scrive ai suoi compagni e ai suoi insegnanti di Scuola Media 

può rassicurarci un po’? 

Ma ecco la premessa. 

 Durante la ricreazione delle 12.00, qualche giorno fa, un’alunna, che di solito è di pochissime parole e, in 

genere, piuttosto impacciata e timida, mi ferma risoluta, mi punta gli occhi negli occhi e mi dice: 

“Professore, però questa cosa la devo dire ai miei compagni!” 

“Di che si tratta?” 

“Professore, alla fine di quest’anno scolastico partirò con tutta la mia famiglia per la Germania. Per sempre. 

Mio padre ha trovato lavoro lì e ce ne andremo…” 

“Una bella cosa…auguri!” 

“Sì, professore, ma io desidero dire ai miei compagni e ai miei professori che mi mancheranno… per me, 

loro sono la Classe migliore del mondo!” 

“Sono d’accordo che tu esprima questi sentimenti. Farà bene a tutti sentirtelo dire. Perché non scrivi una 

lettera alla posta del GREP?” 

“Lo farò, sì, al più presto, professore…” 

Ebbene la lettera che mandiamo è proprio il messaggio che questa cara allieva ci ha fatto trovare nella buca 

rossa (proprio quella che ha costruito il Preside…) con le lettere color arcobaleno (quelle che ha dipinto il 

prof. di Arte…).  

Certamente è indirizzata ai suoi compagni di Seconda Media e a tutti i suoi insegnanti: Maria, Cettina, 

Tania, Maurizio, Alessandro, Giovanna, Antonio, Valeria, Giuseppe… 

Eppure la sento indirizzata un po’ a tutti quelli che nella Scuola ci credono e ci provano sempre, così come 

sanno, così come possono… 

 


